
                                                                                                                                                                                                                        

 

 
 
 

 
 

 
 

 
HABITAT: 

 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 
CARPOFORO 

 
SEZIONE 

   

 
GLEBA 

 
ASCO E SPORE 

 

      

 

  

 
ASCO E SPORE 

    

SCHEDA N°   4/2011 
        

ORDINE  PEZIZALES   

GENERE   CHOIROMYCES  SPECIE    CHOIROMICES MEANDRIFORMIS AUTORE .VITTADINI. 

DATA DI RACCOLTA   15/7/2011 LUOGO DI RACC. MELERE    COMUNE    TRICHIANA PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    600-700 

CIRCA 
I.G.M.   063 3  S.GIUSTINA  RACCOGLITORE    ANNA MARIA MARINI  

       

BOSCO DI :    DI FAGGIO 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   FAGGIO 

NOTE :     POTREBBE ESSERE CONFUSO CON IL GENERE TUBERACEAE  

MICROSCOPIA:   SPORE ROTONDE 18-22  ASCHI OTTOSPORICI 

BIBLIOGRAFIA :  M. BON- CHAMPIGNON D'EUROPA OCCIDENTALE  

DETERMINATORE   EVELINA ZANELLA- ANNA 

MARIA MARINI 



 
 
 

 
 
 

 

DESCRIZIONE   CARPOFORO: SEMI-IPOGEO, PERIDIO LISCIO, SODO, CORIACEO, 
ROTONDEGGIANTE, CON GIBBOSITÀ, COLORE  BRUNO-ROSSICCIO. 
GLEBA: BIANCSTRA-GRIGIASTRA CON VENATURE BIANCHE, ASPETTO MARMORIZATO. 
CARNE: NEL CARPOFORO IMMATURO INODORA, POI  A MATURITÀ SGADEVOLE. 
SPORE: ROTONDE CON  NUMEROSI  E GROSSI  ACULEI  TRONCHI, 18-22 MICRON. 
HABITAT: CRESCE NEI BOSCHI  DI  FAGGIO. 
COMMESTIBILITÀ: DA CONSIDERARE TOSSICO, PROVOCA  DISTURBI GASTRO INTESTINALI, 
IL MICOLOGO MATTIROLO GIÀ NEL 1903 SEGNALO QUESTO PARTICOLARE. 
   


